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La Valutazione nel Piano della Didattica Digitale Integrata  (PDDI) 

  
 
 
La legge 107/2015 assegna un posto di primo piano allo sviluppo delle competenze digitali 
degli studenti, competenze che vengono considerate trasversali ai vari ambiti e discipline e 
possono essere utilizzate con successo per il recupero, lo sviluppo e il potenziamento di 
competenze interdisciplinari e metacognitive.  
Per questo motivo il nostro istituto, ha inserito, nel tempo, all‟interno del PTOF, facendoli 
propri, gli obiettivi previsti dalla legge 107 e dal successivo “Piano Nazionale per la Scuola 
Digitale”, che declina tali obiettivi in una serie di azioni operative a supporto delle quali 
vengono previsti finanziamenti mirati e azioni di supporto.  
A questo proposito è lo stesso PNSD che, in chiusura, sottolinea gli stretti legami esistenti 
tra Piano e PTOF: “Il Piano Triennale dell‟offerta formativa rappresenta quindi uno 
strumento importante per mettere a sistema le finalità, i principi e gli strumenti previsti nel 
PNSD. L‟inserimento nel PTOF delle azioni coerenti con il PNSD, anche seguendo lo 
stesso schema di tripartizione (Strumenti, Competenze e Formazione e gli ambiti al loro 
interno) servirà a migliorare la programmazione di strategie di innovazione digitale delle 
istituzioni scolastiche.” (dal Piano Scuola Digitale)  
Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata, adottate dal Ministero dell‟Istruzione con 
il Decreto n°39 del 26/06/2020, hanno richiesto l‟adozione, da parte delle Scuole, di un 
Piano affinché gli Istituti siano pronti “qualora si rendesse necessario sospendere 
nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche 
contingenti”. 
Durante il periodo di grave emergenza verificatosi nell‟a.s. 2019/2020, i docenti del nostro 
istituto hanno garantito, seppur a distanza, la quasi totale copertura delle attività didattiche 
previste dal curriculum, assicurando il regolare contatto con gli alunni e le loro famiglie e lo 



svolgimento della programmazione riformulata secondo le indicazioni ministeriali. Ciò ha 
permesso a tutto il personale docente di autoformarsi sulla Didattica a distanza (DAD). 
Il presente DOCUMENTO SULLA VALUTAZIONE, adottato per l’a.s. 2020/2021, 
contempla la DAD non più come didattica d’emergenza ma didattica digitale 
integrata che prevede l’apprendimento con le tecnologie considerate uno strumento 
utile per facilitare apprendimenti curricolari e favorire lo sviluppo cognitivo. 
 
Dall‟idea tradizionale di Laboratorio d‟informatica nella didattica digitale integrata si passa 
alla tecnologia che entra in “classe” – a prescindere se in aula o a casa – e, adottando 
metodologie e strumenti tipici dell‟apprendimento attivo, supporta la didattica quotidiana. 
In questa prospettiva compito dell‟insegnante è quello di creare ambienti sfidanti, 
divertenti, collaborativi in cui: 
 valorizzare l‟esperienza e le conoscenze degli alunni; 
 favorire l‟esplorazione e la scoperta; 
 incoraggiare l‟apprendimento collaborativo; 
 promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 
 alimentare la motivazione degli studenti; 
 attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità (Disturbi Specifici 
dell‟Apprendimento e Bisogni Educativi Speciali). 
 
 
 
QUADRO NORMATIVO 
 
L‟emergenza sanitaria ha comportato l‟adozione di provvedimenti normativi che hanno 
riconosciuto la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni 
grado, su tutto il territorio nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, 
comma 2, lettera p)).  
La Nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da nuovo 
Coronavirus. Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza” aveva già 
offerto alle istituzioni scolastiche il quadro di riferimento didattico operativo.  
Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 
2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale docente assicura le 
prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o 
tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l‟obbligo, prima vigente solo per i dirigenti 
scolastici ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, 
articolo 1, comma 1, lettera g), di “attivare” la didattica a distanza, obbligo concernente, 
nel caso del dirigente, per lo più adempimenti relativi alla organizzazione dei tempi di 
erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle difficoltà delle famiglie 
e dei docenti privi di sufficiente connettività. Con riferimento, nello specifico, alle modalità e 
ai criteri sulla base dei quali erogare le prestazioni lavorative e gli adempimenti da parte 
del personale docente, fino al perdurare dello stato di emergenza, si rimanda alle 
disposizioni del comma 3-ter del medesimo DL 22/2020.  
Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a potenziare 
la didattica, anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari 
per la fruizione di modalità didattiche compatibili con la situazione emergenziale, nonché a 
favorire l‟inclusione scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione.  
Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di 
riferimento entro cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, 
con particolare riferimento, per la tematica in argomento, alla necessità per le scuole di 
dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale integrata.  



 
 

GLI STRUMENTI DA UTILIZZARE NELLA VALUTAZIONE  
 
Il nostro Istituto assicura unitarietà all‟azione didattica rispetto all‟utilizzo di piattaforme, 
spazi di archiviazione, registri per la comunicazione e gestione delle lezioni e delle altre 
attività, al fine di  semplificare la fruizione delle lezioni medesime nonché il reperimento dei 
materiali, anche a vantaggio di quegli alunni che hanno maggiori difficoltà ad 
organizzare il proprio lavoro.  
A tale scopo, sono state individuate piattaforme che rispondano ai necessari requisiti di 
sicurezza dei dati a garanzia della privacy, tenendo anche conto delle opportunità di 
gestione di tale forma di didattica che sono anche all‟interno delle funzionalità del 
registro elettronico, assicurando un agevole svolgimento dell‟attività sincrona, perché 
risulti fruibile, qualsiasi sia il tipo di device (smartphone, tablet, PC) o sistema operativo a 
disposizione. Per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione della presenza 
in servizio dei docenti e per registrare la presenza degli alunni a lezione, si utilizza il 
registro elettronico, così come per le comunicazioni scuola-famiglia e l‟annotazione dei 
compiti giornalieri e della valutazione di essi.  
La DDI, di fatto, rappresenta lo “spostamento” in modalità virtuale dell’ambiente di 
apprendimento e, per così dire, dell’ambiente giuridico in presenza.  
L‟Animatore e il Team digitale garantiscono il necessario supporto alla realizzazione delle 
attività digitali della scuola, attraverso collaborazione rivolta ai docenti e, nel rispetto della 
normativa sulla protezione dei dati personali e adottando misure di sicurezza adeguate, la 
creazione e/o la guida all‟uso di repository, in locale o in cloud rispetto ai quali va 
preventivamente valutata la modalità di gestione dei dati in esso contenuti come precisato 
più avanti, per la raccolta separata degli elaborati degli alunni e dei verbali delle riunioni 
dei CdC, qualora svolte a distanza, in modo da garantire la corretta conservazione degli 
atti amministrativi e dei prodotti stessi della didattica e della valutazione degli alunni.  
La creazione di repository scolastiche, ove non già esistenti e disponibili sulle piattaforme 
multimediali in uso, che siano esplicitamente dedicate alla conservazione di attività svolte 
e tenute dal docente o dagli alunni, al di là dei prodotti a tal fine dedicati messi a 
disposizione dalle principali applicazioni di registro elettronico, potrà costituire strumento 
utile non solo per la conservazione, ma anche per ulteriore fruibilità nel tempo di quanto 
prodotto dai docenti stessi, anche in modalità asincrona, sempre nel rispetto della 
disciplina in materia di protezione dei dati personali con specifico riferimento alla 
necessaria regolazione dei rapporti con eventuali fornitori esterni, e della normativa di 
settore applicabile ai rapporti di lavoro, con particolare riguardo alla conservazione di 
immagini e/o audio. 
 



Per tradurre gli input delle Linee Guida per il Piano Scolastico della DDI e trasformarli in 
azioni concrete “agite”, l‟Istituto adotta il DigCompOrg quale quadro delle competenze 
digitali dell‟organizzazione, attenzionando i sette macroambiti presenti, non dimenticandosi 
delle azioni del PNSD, comunque declinate nel PTOF: 
 
Dirigenza e gestione dell‟organizzazione 
Pratiche di insegnamento e apprendimento 
Sviluppo professionale 
Pratiche di valutazione 
Contenuti e curricolo 
Collaborazioni ed interazioni in rete 
Infrastruttura. 
 
Nello specifico: 

DigCompOrg 
Linee Guida DDI declinate nel Regolamento di 
Istituto per la Didattica Digitale Integrata  

Dirigenza e Gestione 
dell‟organizzazione 

Regolamento, orario delle Lezioni, Criteri per il 
Comodato d‟uso, Scuola/Famiglia, Tutela e 
protezione privacy e dati 

Pratiche di insegnamento e 
apprendimento 

Metodologie 

Sviluppo Professionale Formazione docenti 
Pratiche di Valutazione Valutazione 
Contenuti e Curricolo Educazione civica, Risorse digitali 
Collaborazioni ed interazioni in 
Rete 

Utilizzo delle piattaforme con gli studenti 

Infrastruttura 
Rilevazione del fabbisogno, scelta della piattaforma 
d‟istituto 

 
La strategia Europa 2020 riconosce il ruolo chiave dell‟educazione e della formazione 
(E&T) per garantire la competitività dell‟Europa, per superare l‟attuale crisi economica e 
per cogliere nuove opportunità. La trasformazione digitale dei sistemi E&T è una 
componente chiave delle diverse iniziative lanciate nell‟ambito di Europa 2020; inoltre, 
promuovere le competenze digitali e l‟apprendimento in rete è una delle priorità: l‟iniziativa 
Opening up Education della Commissione Europea invita con urgenza le istituzioni 
educative a rivalutare la proprie strategie per consentire l‟integrazione delle tecnologie 
digitali nelle attività didattiche ed organizzative. 
L‟uso digitale, quindi, consente di potenziare la didattica in presenza, e permette di 
acquisire strumenti sempre utili, sia per il ritorno alla normalità nelle aule sia in caso di 
formule miste o nella peggiore delle ipotesi di una nuova sospensione della didattica in 
presenza. 
Per quanto riguarda l‟eventuale Didattica a Distanza, i docenti rimoduleranno le 
Progettazioni Didattiche individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi 
interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali all‟apprendimento, al fine di 
porre gli alunni, pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per 
sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità. 
 
 
 
 



 
 

GLI OBIETTIVI DA PERSEGUIRE E VALUTARE 
 
Il Collegio docenti ha fissato criteri e modalità per erogare didattica digitale integrata, 
adattando la progettazione dell‟attività educativa e didattica in presenza alla modalità a 
distanza, anche in modalità complementare, affinché la proposta didattica del singolo 
docente si inserisca in una cornice pedagogica e metodologica condivisa, che garantisca 
omogeneità all‟offerta formativa dell‟istituzione scolastica.  
Al team dei docenti e ai consigli di classe è affidato il compito di rimodulare le progettazioni 
didattiche individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli 
apporti dei contesti non formali e informali all‟apprendimento, al fine di porre gli alunni, pur 
a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto 
più possibile autonomia e responsabilità.  
Va posta attenzione agli alunni più fragili. Nel caso in cui si propenda per attività di DDI 
come metodologia complementare alla didattica in presenza, si avrà cura di orientare la 
proposta verso gli studenti che presentino fragilità nelle condizioni di salute, 
opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire 
della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie, anche attivando 
percorsi di istruzione domiciliare appositamente progettati e condivisi con le competenti 
strutture locali, ai fini dell‟eventuale integrazione degli stessi con attività educativa 
domiciliare. Nei casi in cui la fragilità investa condizioni emotive o socio culturali, ancor più 
nei casi di alunni con disabilità, si suggerisce che sia privilegiata la frequenza scolastica in 
presenza, prevedendo l‟inserimento in turnazioni che contemplino alternanza tra presenza 
e distanza solo d‟intesa con le famiglie.  
I docenti per le attività di sostegno, sempre in presenza a scuola assieme agli alunni, 
curano l‟interazione tra tutti i compagni in presenza e quelli eventualmente impegnati nella 
DDI, nonché con gli altri docenti curricolari, mettendo a punto materiale individualizzato o 
personalizzato da far fruire all‟alunno medesimo in incontri quotidiani con il piccolo gruppo 
e concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo delle unità di 
apprendimento per la classe.  
È necessario che la scuola fornisca alle famiglie una puntuale informazione sui contenuti 
del Piano scolastico per la didattica digitale integrata, sui criteri che saranno utilizzati dai 
docenti per operare la scelta degli studenti cui proporre la DDI, nel rispetto della disciplina 
in materia di protezione dei dati personali raccogliendo solo dati personali strettamente 
pertinenti e collegati alla finalità che si intenderà perseguire, assicurando la piena 
trasparenza dei criteri individuati, sulle caratteristiche che regoleranno tale metodologia e 
gli strumenti che potranno essere necessari.  



Per le situazioni di fragilità, a qualsiasi tipologia esse siano riconducibili, è opportuno che 
le istituzioni scolastiche operino periodici monitoraggi al fine di poter attivare, in caso di 
necessità, tutte le azioni necessarie volte a garantire l‟effettiva fruizione delle attività 
didattiche, in particolar modo per gli studenti con cittadinanza non italiana neo arrivati in 
Italia, anche con il supporto delle agenzie del territorio, per non trasformare le differenze 
linguistiche, socio-economico-culturali in elementi di aggravio del divario di opportunità tra 
studenti. L‟individuazione degli alunni cui proporre percorsi alternativi in DDI dovrà 
avvenire adottando specifiche garanzie a tutela dei dati dei minori, considerata la 
delicatezza delle informazioni trattate. 
 
CREARE SPAZI E AMBIENTI  PER L‟APPRENDIMENTO e LA VALUTAZIONE 
AUTENTICA 
Obiettivi  

- Trasformare i laboratori scolastici in luoghi per l‟incontro tra sapere e saper fare, 
ponendo al centro l‟innovazione  

- Passare da didattica unicamente “trasmissiva” a didattica attiva, promuovendo 
ambienti digitali flessibili  

- Ripensare la scuola come interfaccia educativa aperta al territorio, all‟interno e oltre 
gli edifici scolastici 
 
 
VALUTARE LE COMPETENZE  DEGLI STUDENTI  
Obiettivi   

- Definire una matrice comune di competenze che ogni studente deve sviluppare.  

- Sostenere i docenti nel ruolo di facilitatori di percorsi didattici innovativi, definendo 
con loro strategie didattiche per potenziare le competenze chiave.  

- Coinvolgere gli studenti attraverso format didattici innovativi, laboratoriali e „a 
obiettivo‟.  

- Innovare i curricoli scolastici con  la didattica digitale e la didattica per competenze 
 
  
VALUTARE IL COMPORTAMENTO DURANTE  LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA  
 
Considerate le implicazioni etiche poste dall‟uso delle nuove tecnologie e della rete, la 
nostra istituzione scolastica ha integrato il Regolamento d‟Istituto con specifiche 
disposizioni in merito alle norme di comportamento da tenere durante i collegamenti da 
parte di tutte le componenti della comunità scolastica relativamente al rispetto dell‟altro, 
alla condivisione di documenti e alla tutela dei dati personali e alle particolari categorie di 
dati (ex. dati sensibili).  
In relazione a tale ultimo aspetto si sottolinea come qualsiasi forma di condivisione deve 
riguardare solo dati personali adeguati, pertinenti e limitati a quanto strettamente 
necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati secondo il principio di 
minimizzazione tenendo conto del ruolo e delle funzioni dei soggetti a cui tale condivisione 
è estesa.  
Inoltre, sono disciplinate le modalità di svolgimento dei colloqui con i genitori, degli Organi 
Collegiali e delle assemblee e di ogni altra ulteriore riunione. I docenti, ad esempio, nel 
predisporre le attività da proporre alla classe in modalità sincrona, hanno cura di 
predisporre un adeguato setting “d‟aula” virtuale evitando interferenze tra la lezione ed 
eventuali distrattori. Ancor più in caso di DDI estesa a tutti i gradi scolastici per nuova 
emergenza epidemiologica, i docenti e tutto il personale della scuola, a vario titolo in 



contatto video con gli studenti e con le famiglie, rispettano le prescrizioni di cui agli artt. 3 e 
sgg. del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.  
Anche il Regolamento di disciplina degli studenti e delle studentesse della scuola 
secondaria sarà integrato con la previsione di infrazioni disciplinari legate a comportamenti 
scorretti assunti durante la didattica digitale integrata e con le relative sanzioni. Si porrà 
particolare attenzione alla formazione degli alunni sui rischi derivanti dall‟utilizzo della rete 
e, in particolare, sul reato di cyberbullismo. Si inserisce infine, nel Patto educativo di 
corresponsabilità, appendice specifica riferita ai reciproci impegni da assumere per 
l‟espletamento della didattica digitale integrata.  

 
 
 
METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA  
La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più centrate sul 
protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi interdisciplinari nonché di 
capovolgere la struttura della lezione, da momento di semplice trasmissione dei contenuti 
ad agorà di confronto, di rielaborazione condivisa e di costruzione collettiva della 
conoscenza.  
Alcune metodologie si adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: si fa 
riferimento, ad esempio, alla didattica breve, all‟apprendimento cooperativo, alla flipped 
classroom, al debate quali metodologie fondate sulla costruzione attiva e partecipata del 
sapere da parte degli alunni che consentono di presentare proposte didattiche che 
puntano alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all‟acquisizione 
di abilità e conoscenze.  
Ai consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare tra gli 
strumenti per la verifica degli apprendimenti, quelli inerenti alle metodologie utilizzate. Si 
ritiene che qualsiasi modalità di verifica di una attività svolta in DDI non possa portare alla 
produzione di materiali cartacei, salvo particolari esigenze correlate a singole discipline o a 
particolari bisogni degli alunni.  
I docenti avranno cura di salvare gli elaborati degli alunni medesimi e di avviarli alla 
conservazione all’interno degli strumenti di repository a ciò dedicati dall’istituzione 
scolastica.  
 
LA VALUTAZIONE COSTANTE E TRASPARENTE 
La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai 
criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell‟Offerta formativa. 
Anche con riferimento alle attività in DDI, la valutazione deve essere costante, 



garantire trasparenza e tempestività e, ancor più laddove dovesse venir meno la 
possibilità del confronto in presenza, la necessità di assicurare feedback continui 
sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento.  
La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare l‟attività didattica in funzione 
del successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della 
valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo.  
La valutazione formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad 
apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale 
e del processo di autovalutazione. In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva 
delle evidenze empiriche osservabili è integrata, anche attraverso l’uso di opportune 
rubriche e diari di bordo, da quella più propriamente formativa in grado di restituire una 
valutazione complessiva dello studente che apprende.  
ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI Il Piano scuola 2020, allegato al citato DM 
39/2020 prevede che l‟Amministrazione centrale, le Regioni, gli Enti locali e le scuole, 
ciascuno secondo il proprio livello di competenza, operino per garantire la frequenza 
scolastica in presenza degli alunni con disabilità con il coinvolgimento delle figure di 
supporto (Operatori educativi per l‟autonomia e la comunicazione e gli Assistenti alla 
comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale). Per tali alunni il punto di riferimento 
rimane il Piano Educativo Individualizzato, unitamente all‟impegno dell‟Amministrazione 
centrale e delle singole amministrazioni scolastiche di garantire la frequenza in presenza. 
Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata 
ai sensi della Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni 
educativi speciali dal team docenti e dal consiglio di classe, per i quali si fa riferimento ai 
rispettivi Piani Didattici Personalizzati. Per questi alunni è quanto mai necessario che il 
team docenti o il consiglio di classe concordino il carico di lavoro giornaliero da assegnare 
e garantiscano la possibilità di registrare e riascoltare le lezioni, essendo note le difficoltà 
nella gestione dei materiali didattici ordinari nel rispetto della richiamata disciplina di 
settore e delle indicazioni fornite dal Garante (cfr. Vademecum scuola).  
L‟eventuale coinvolgimento degli alunni in attività di DDI complementare dovrà essere 
attentamente valutato, assieme alle famiglie, verificando che l‟utilizzo degli strumenti 
tecnologici costituisca per essi un reale e concreto beneficio in termini di efficacia della 
didattica. Le decisioni assunte dovranno essere riportate nel PDP.  
Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o in cura presso la propria 
abitazione l‟attivazione della didattica digitale integrata, oltre a garantire il diritto 
all‟istruzione, concorre a mitigare lo stato di isolamento sociale e diventa, pertanto, uno 
degli strumenti più efficaci per rinforzare la relazione.  
Il Dirigente scolastico attiva ogni necessaria interlocuzione con i diversi attori competenti 
per individuare gli interventi necessari ad attivare proficuamente la didattica digitale 
integrata.  
RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA Va favorito il necessario rapporto scuola-famiglia 
attraverso attività formali di informazione e condivisione della proposta progettuale della 
didattica digitale integrata. È opportuna, oltre alla menzionata tempestiva informazione alle 
famiglie sugli orari delle attività, per consentire loro la migliore organizzazione, la 
condivisione degli approcci educativi, finanche di materiali formativi, per supportare il 
percorso di apprendimento di quegli alunni con particolari fragilità che necessitino, in DDI, 
dell‟affiancamento di un adulto per fruire delle attività proposte. Anche in rinnovate 
condizioni di emergenza,  si assicurano, comunque, tutte le attività di comunicazione, 
informazione e relazione con la famiglia previste all‟interno del Contratto collettivo 
nazionale di Lavoro vigente e previsti dalle norme sulla valutazione, avendo cura di 
esplicitare i canali di comunicazione attraverso cui essi potranno avvenire 
 



 

  

CONTENUTI E ATTIVITA' OGGETTO DI VALUTAZIONE 
 
Nello sviluppo delle Unità di Apprendimento saranno presentate proposte didattiche 
che puntano maggiormente alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, 
oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze, attraverso METODOLOGIE 
INTEGRATE E STRATEGIE UTILI: le metodologie saranno fondate sulla costruzione 
attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni, considerando la DDI come una 
metodologia innovativa di insegnamento/apprendimento in caso di nuovo lockdown o 
qualora emergessero necessità di contenimento del contagio e come modalità didattica 
complementare che integra la metodologia in presenza.  
Nello specifico le linee guida di tutte le attività didattiche saranno rivolte a :  
 Uso alternativo e complementare di “metodologie attive”(multimediale, laboratoriale e 
metacognitive) in cui i tempi e gli stili di apprendimento di ognuno vengono rispettati.  
 Uso di risorse informatiche;  
 Uso di strategie di insegnamento individualizzato e personalizzato (mastery learning);  
Uso della metodologia della ricerca;  
 Lezione frontale e lezione dialogata;  
 Presentazione dei contenuti e delle attività in forma problematica per favorire la 
motivazione e l‟interesse (problem solving) ;  
 Acquisizione di un metodo di studio;  
 Promozione e valorizzazione della creatività Tra le metodologie da utilizzare per la 
didattica digitale integrata verranno utilizzate:  
 la didattica breve;  
 l‟apprendimento cooperativo (cooperative learning);  
 la classe rovesciata (flipped classroom);  
 il debate;  
 il project based learning.  
MEZZI E STRUMENTI Al fine di sperimentare le metodologie didattiche sopracitate, le 
risorse didattiche digitali da utilizzare sono molteplici e si avvarranno di software, archivi, 
piattaforme e siti web, dispositivi e strumenti accessori individuali o condivisi. Agli 
strumenti digitali presenti in aula (registro elettronico, LIM, tablet) si affiancheranno via via i 
mezzi e gli strumenti funzionali alle attività didattiche-disciplinari proposte 
 
Distinguere DID e DaD nella VALUTAZIONE  
Innanzitutto, naturalmente, è bene distinguere tra Didattica integrata digitale e didattica a 
distanza. Infatti laddove la didattica integrata digitale è tale perché integra, per l‟appunto, 



ai momenti a distanza (fondati sul digitale) anche quelli in presenza, la didattica a distanza 
è quella parte di didattica integrata interamente svolta sulle piattaforme digitali. Perché ci 
serve chiarire? Perché è ovvio che qualora la didattica a distanza fosse solo un momento 
della didattica integrata digitale, sarebbe ovvio destinare la verifica degli apprendimenti 
alla didattica in presenza. E dunque in questo caso nulla cambierebbe rispetto alle normali 
procedure adoperate dai docenti per valutare i propri alunni. 
DaD esclusiva 
Diverso è il caso in cui la didattica a distanza divenisse esclusiva, per un nuovo lockdown, 
ad esempio, o relativamente a un alunno fragile per il quale la didattica a distanza 
esclusiva fosse la scelta più prudente da compiere. Ecco, per entrambe queste ipotesi, il 
ministero suggerisce: la valutazione deve essere costante, garantire trasparenza e 
tempestività e assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare il processo 
di insegnamento/apprendimento 
In altre parole, la didattica a distanza comporta che i docenti monitorino continuamente gli 
esiti dei processi di apprendimento, molto più che nella didattica in presenza. Piccoli 
interventi di valutazione ma continui (e metodicamente salvati su archivi dedicati), perché 
non è pensabile affidare il monitoraggio di un quadrimestre a due o tre feedback a 
distanza o a due o tre prodotti. In un contesto simile il processo ha una valenza di molto 
superiore al prodotto. 
Uno stralcio delle linee guida: 
In proposito riportiamo un interessante stralcio delle linee guida sulla DDI: La valutazione 
formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad apprendere, a 
lavorare in gruppo, dell‟autonomia, della responsabilità personale e sociale e del processo 
di autovalutazione. In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze 
empiriche osservabili è integrata, anche attraverso l‟uso di opportune rubriche e diari di 
bordo, da quella più propriamente formativa in grado di restituire una valutazione 
complessiva dello studente che apprende. 
La DDI, sia nella modalità limitata ad alcuni studenti, sia nel caso si debba effettuare nei 
confronti della generalità degli studenti in conseguenza di nuovi lockdown, si ispira ai 
seguenti valori: 

 Diritto all‟Istruzione 

 Dialogo e comunicazione 

 Collegialità 

 Rispetto, correttezza e consapevolezza 

 Valutazione in itinere e conclusiva 
 
Il sistema scolastico deve assicurare a tutti gli studenti il diritto all‟istruzione. Qualora 
l‟andamento epidemiologico dovesse configurare nuove situazioni emergenziali a livello 
nazionale o locale, sulla base di un tempestivo provvedimento normativo, potrebbe essere 
disposta nuovamente la sospensione della didattica in presenza e la ripresa dell‟attività a 
distanza, attraverso la modalità di didattica digitale integrata. 
Allo scopo di consentire agli studenti sprovvisti di device di seguire le lezioni e le attività 
proposte, si prevede il comodato d‟uso gratuito per fornire agli studenti che ne abbiano 
necessità pc e/o il rimborso di sim traffico dati: il Consiglio di Istituto stabilisce i criteri per 
potervi accedere. 
Coerentemente con le politiche BYOD, Azione#6 del PNSD, docenti e studenti possono 
utilizzare i device di loro proprietà e connettersi con la rete WiFi dell‟istituto con le proprie 
credenziali. Sono inoltre a disposizioni per le attività da svolgere in presenza a scuola tutti 
i laboratori di informatica e i tablet negli appositi carrelli per le classi. Il BYOD potenzia la la 
didattica, permette di lavorare in gruppo in condivisione costruendo spazi virtuali che 



dialogano tra loro. L‟uso dei dispositivi con la supervisione e la guida da parte degli 
insegnanti, la collaborazione, lo scambio continuo di idee, contribuisce a creare le 
condizioni per un corretto comportamento nel mondo virtuale e digitale e per l‟educazione 
dei giovani al tema della sicurezza online e ad un uso critico e responsabile delle 
tecnologie digitali (digital literacy e digital citizenship). 
  
Gli strumenti 
Gli strumenti utilizzati per la DDI sono: 

il sito dell'Istituto 

il registro elettronico Classe Viva Spaggiari 

la piattaforma G Suite e altre scelte dai docenti che garantiscano uniformità, 
condivisione e collaborazione  

i laboratori e le attrezzature digitali della scuola  
  
 
Le metodologie 
La progettazione della didattica in modalità digitale deve evitare che i contenuti e le 
metodologie siano la mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza: a 
tal scopo sono individuate le seguenti metodologie da utilizzare in DDI, fondate sulla 
costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni che consentono di 
presentare proposte didattiche che puntano alla costruzione di competenze disciplinari e 
trasversali, oltre che all‟acquisizione di abilità e conoscenze: 

 lavoro cooperativo 

 debate 

 project based learning 

 Flipped Classroom: la metodologia consiste nel fornire materiali e tutorial che 
favoriscano l‟avvicinamento dello studente ad un nuovo contenuto. I docenti 
possono fornire link a video o risorse digitali, presentazioni o tutorial, che gli studenti 
possono fruire in autonomia. E‟ possibile utilizzare canali youtube o blog dedicati 
alle singole discipline. -consegna di report, compiti ed esercizi da inviare su 
Classroom di varie tipologie, anche a tempo e con scadenza, con griglia di 
valutazione. 

 richiesta di approfondimenti da parte degli studenti su argomenti di studio: agli 
studenti viene richiesto di elaborare contenuti di studio utilizzando presentazioni, 
video, testi di vario genere accompagnati da immagini. 

 richiesta di approfondimenti da parte degli studenti in forma di compiti di realtà su 
argomenti di studio, elaborazione di contenuti di studio utilizzando presentazioni, 
video, testi di vario genere accompagnati da immagini. 

 comunicazione e costruzione attiva di conoscenza da parte degli studenti resa 
possibile dal blog di classe, dalla costruzione di un sito web. 

 Digital Storytelling: ovvero la narrazione realizzata con strumenti digitali, consiste 
nell‟organizzare contenuti di apprendimento, anche selezionati dal web, in un 
sistema coerente, retto da una struttura narrativa, in modo da ottenere un racconto 
costituito da molteplici elementi di vario formato (video, audio, immagini, testi, 
mappe, ecc.). 

 uso dei video nella didattica: è indispensabile sia per produrre che per fruire di 
contenuti, utilizzando, ad esempio, Screencast-o-matic: possibilità di registrare il 
video del pc con un documento e il relativo audio di spiegazione da parte del 
docente. Condivisione del filmato su Classroom. Diventa l‟equivalente di una 



lezione a distanza in modalità differita. In alternativa, è possibile caricare un 
documento e separatamente l‟audio di spiegazione. 

DDI a distanza: nel caso, invece, in cui si rendesse necessario sospendere nuovamente, 
anche in parte, le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche, 
occorrerà rimodulare gli obiettivi didattici come segue: spetta ai consigli di classe 
individuare i contenuti essenziali delle discipline nonchè individuare le modalità per il 
perseguimento dei seguenti Obiettivi: 

 favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente, utilizzando diversi 
strumenti di comunicazione, anche nei casi di difficoltà di accesso agli strumenti 
digitali; 

 garantire l‟apprendimento anche degli studenti con bisogni educativi speciali con 
l‟utilizzo delle misure compensative e dispensative indicate nei PDP, l‟adattamento 
negli ambienti di apprendimento a distanza dei criteri e delle modalità indicati nei 
PEI e PDP, valorizzando l‟impegno, il progresso e la partecipazione degli studenti; 

 privilegiare un approccio didattico basato sugli aspetti relazionali e lo sviluppo 
dell‟autonomia personale e del senso di responsabilità, orientato all‟imparare ad 
imparare e allo spirito di collaborazione dello studente, per realizzare un‟esperienza 
educativa distribuita e collaborativa che valorizzi la natura sociale della conoscenza; 

 contribuire allo sviluppo delle capacità degli studenti di ricercare, acquisire ed 
interpretare criticamente le informazioni nei diversi ambiti, valutandone l‟attendibilità 
e l‟utilità, distinguendo i fatti dalle opinioni e documentandone sistematicamente 
l‟utilizzo con la pratica delle citazioni; 

 favorire una costruzione di significati e di sapere fondata sulla condivisione degli 
obiettivi di apprendimento con gli studenti e la loro partecipazione attiva, attraverso 
il costante dialogo con l‟insegnante; 

 privilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare il progresso, l‟impegno, la 
partecipazione, la disponibilità dello studente nelle attività proposte, osservando con 
continuità il suo processo di apprendimento e di costruzione del sapere; 

 valorizzare e rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le buone pratiche 
degli studenti che possono emergere nelle attività a distanza, fornendo un riscontro 
immediato e costante con indicazioni di miglioramento agli esiti parziali, incompleti o 
non del tutto adeguati; 

 mantenere il rapporto con le famiglie attraverso le annotazioni sul Registro, 
garantendo l‟informazione sull‟evoluzione del processo di apprendimento degli 
studenti. 

Rimodulazione del quadro orario settimanale per consentire apprendimento e 
valutazione efficaci 



Come si diceva, nel caso in cui, a seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, si 
dovesse ricorrere alla DDI quale strumento unico di espletamento del servizio scolastico, 
nel corso della settimana sarà offerta, agli studenti, una combinazione equilibrata di attività 
in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l‟offerta didattica con i ritmi 
di apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di pausa e  momenti di 
didattica in modalità sincrona con l'intero gruppo classe e ulteriori attività in piccolo gruppo 
nonché attività in modalità asincrona secondo le metodologie proprie della DDI. 
Resta ferma la possibilità di svolgere attività online di sportello, sostegno o recupero 
individuali o per piccoli gruppi, da concordare con gli studenti, ma da non utilizzarsi per 
interrogazioni o prosecuzione del programma. 
Per ciascuna classe e per ciascuna disciplina, gli impegni che richiedono la permanenza al 
computer degli studenti, tra lezioni da seguire e compiti da svolgere, dovranno essere 
bilanciati con altri tipi di attività da svolgere senza l‟ausilio di dispositivi; è pertanto 
necessario che circa una parte  del monte ore settimanale consista in attività offline, tra 
studio autonomo, letture da supporti cartacei, svolgimento di esercizi sul quaderno/libro di 
testo, revisione di appunti, scrittura manuale, disegno, progettazione, compiti di realtà, 
costruzione di progetti di robotica, realizzazione di esperienze scientifica su scheda 
laboratoriale etc. Questo momento potrà, eccezionalmente, essere utilizzato anche per 
rispondere a domande di chiarimento degli studenti. 
Sarà cura dei Consigli di Classe strutturare il quadro orario settimanale sulla base dei 
suddetti principi. 
Tutte le attività proposte, le verifiche previste e i compiti assegnati dai docenti nell‟arco 
della settimana dovranno essere indicate nell‟Agenda del Registro elettronico, così da 
garantire agli studenti e ai colleghi dello stesso Consiglio di Classe una visione d‟insieme 
di quanto viene svolto, evitando sovrapposizioni e sovraccarichi di lavoro, rendendo più 
chiara e diretta la consultazione e comunicazione. 
  
DDI: Modalità di attuazione per realizzare attività di recupero e potenziamento 
Tutti i docenti continueranno a garantire attraverso le attività didattiche a distanza il diritto 
di apprendimento degli studenti anche offrendo la propria disponibilità a collaborare con i 
colleghi dei vari consigli di classe per realizzare attività di recupero e sostegno. 
In particolare, ciascun docente: 

 ridefinirà, in sintonia con i colleghi di dipartimento, gli obiettivi di apprendimento e le 
modalità di verifica delle proprie discipline condividendo le proprie decisioni con gli 
studenti; 

 cercherà di strutturare e pianificare gli interventi in modo organizzato e coordinato 
con i colleghi di dipartimento e dei consigli di classe, anche al fine di richiedere agli 
studenti un carico di lavoro non eccessivo e adeguato, che bilanci opportunamente 
le attività da svolgere con l‟uso di strumenti digitali o con altre tipologie di studio, 
garantendo la loro salute e la loro sicurezza; 

 individuerà le modalità di verifica degli apprendimenti più adeguate condividendole 
nei rispettivi dipartimenti, tenendo conto, in sede di valutazione finale, anche dei 
progressi, del livello di partecipazione e delle competenze personali sviluppate da 
ciascuno studente; -comunicherà tempestivamente al Coordinatore di classe i 
nominativi degli studenti che non seguono le attività didattiche a distanza, che non 
dimostrano alcun impegno o che non hanno a disposizione strumenti per prenderne 
parte, affinché il Coordinatore concordi con il Dirigente scolastico le eventuali azioni 
da intraprendere per favorirne il reintegro e la partecipazione; 



 continuerà a mantenere i rapporti individuali con i genitori attraverso le annotazioni 
sul Registro elettronico e, su specifica richiesta delle famiglie, anche via mail e/o 
tramite videoconferenza; 

 pianificherà l‟attività lavorativa preservando la propria salute e il proprio tempo 
libero, rispettando al contempo le normative in materia di sicurezza sul lavoro, in 
particolare quelle riguardanti, per analogia, lo smart working. 

 
Attività curricolari ed extracurricolari di arricchimento didattico e formativo 
L'ISTITUTO attiva corsi extracurricolari in presenza che potranno continuare a distanza 
in caso di lockdown, sopratutto per il recupero delle competenze di italiano e matematica. 
Computo giorni e ore di validità dell’anno scolastico 
La mancata partecipazione alle lezioni online viene rilevata sul Registro elettronico ai fini di 
una trasparente comunicazione scuola-famiglia e concorre al computo delle assenze. Le 
famiglie sono tenute a controllare con attenzione il Registro per una piena consapevolezza 
della partecipazione dei propri figli alle lezioni e alle attività. 
Alunni con disabilità, DSA e BES 
Per per gli studenti con disabilità, con DSA e, più in generale, per tutti gli studenti con 
Bisogni Educativi Speciali (BES), le azioni didattiche messe in campo terranno conto di 
quanto previsto dai rispettivi piani educativi e didattici personalizzati, e saranno mirati a 
curare il loro coinvolgimento e la partecipazione attiva, favorendo per quanto possibile la 
didattica in presenza. 
Rispetto, correttezza e consapevolezza 
Per migliorare le attività di Didattica Digitale Integrata a distanza sono fissate regole, 
nell‟ottica del rispetto reciproco e nella consapevolezza del proprio e dell‟altrui lavoro e 
che dunque coinvolgono studenti e docenti, in particolare si richiede: 

il giusto setting , ovvero predisporre prima della lezione tutto il materiale 
necessario per connettersi con la scuola e per poter lavorare in modo proficuo; 

puntualità e ordine , proprio come si fosse in classe non solo nel presentarsi agli 
orari convenuti, ma anche nel rispetto dei tempi di consegna stabiliti; 

silenziare il proprio microfono e attivarlo su richiesta del docente; 

tenere accesa la webcam : la relazione tra insegnante e alunno è decisamente più 
ricca e interattiva, favorisce il dialogo e la possibilità di interventi fattivi nonché lo 
scambio di idee e l‟interazione anche se attraverso uno schermo. E‟ importante 
infatti stabilire un rapporto di fiducia e correttezza, comunicazione e collaborazione 
reciproca per lavorare in modo sereno e proficuo; 

conoscenza delle regole della privacy cui le lezioni on line e la condivisione di 
materiali devono attenersi; violare la privacy comporta le sanzioni penali e 
pecuniarie previste ai sensi dell‟art. 13 del Regolamento UE 679/2016 (di seguito 
G.D.P.R.) 

 
 
 
Valutazione formativa e sommativa 
Nel caso in cui la DDI divenga unico strumento di espletamento del servizio scolastico a 
seguito di nuovi eventuali situazioni di lockdown, i docenti, oltre alle modalità valutative più 
tradizionali e convenzionali, potranno decidere di valutare i materiali di rielaborazione 
prodotti dagli studenti dopo l‟assegnazione di compiti/attività (anche a gruppi o a coppie) 
ed i processi che scaturiscono dalla capacità di “lettura del compito”, le strategie d‟azione 
adottate, il livello di interpretazione/rielaborazione dei contenuti raggiunto. Sarà anche 
possibile, utilizzando strumenti digitali e applicazioni, che ogni singolo docente riterrà utili, 



proporre test e/o interrogazioni orali e sperimentare forme di autovalutazione, evidenze di 
ogni studente da utilizzare in sede di scrutinio finale, tenendo traccia quindi del percorso 
svolto dai ragazzi e dei loro prodotti. 
Le prove di verifica sommativa dovranno essere progettate in maniera tale da far 
emergere la reale acquisizione dei contenuti proposti e il reale livello di sviluppo delle 
competenze. Sono pertanto da privilegiare, anche in rapporto all‟avanzamento del 
percorso scolastico degli studenti: 
-l‟esposizione orale sincrona e dialogata dei contenuti, individuale o per piccoli gruppi, a 
seguito di studio autonomo, ricerca o approfondimento; 
-la stesura di elaborati o lo svolgimento di questionari ed esercizi in modalità sincrona con 
strumenti che consentano al docente di monitorare in tempo reale l‟attività degli studenti; 
-la produzione di elaborati digitali, individuali o di gruppo, compiti di realtà a seguito di 
consegne aventi carattere di novità e complessità (ovvero che richiedano attività di ricerca, 
rielaborazione e approfondimento personale dei contenuti, la mobilitazione di competenze 
e una restituzione finale). 
In ogni caso le verifiche sommative svolte in modalità di didattica a distanza, una volta 
corrette, dovranno essere consegnate per l‟archiviazione alla scuola esclusivamente in 
formato pdf o immagine (f.to .JPG - .JPEG - .PNG). L‟esportazione in formato pdf è 
possibile anche dagli editor di Google inclusi i google moduli. 
  
Criteri e griglia di valutazione degli apprendimenti 
Anche nell‟ambito della didattica digitale integrata, la valutazione ha per oggetto il 
processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento degli studenti. 
La valutazione ha sia una dimensione formativa, ovvero in itinere relativamente al 
processo di apprendimento di ciascuno studente, per capire ciò che è stato appreso, ciò 
che rimane in sospeso e come migliorare, che una dimensione sommativa, espressa con 
un voto o un giudizio, che tende invece a verificare se, al termine di un segmento di 
percorso (un modulo didattico o un‟altra esperienza significativa), gli obiettivi di 
apprendimento sono stati raggiunti e a che livello. 
La valutazione sommativa rappresenta una sintesi che tiene conto anche della crescita 
personale dello studente e della capacità di mobilitare le proprie competenze personali 
nell‟attività di studio. 
Nelle condizioni di emergenza di cui in premessa la valutazione sommativa deve dare un 
riscontro particolare al senso di responsabilità, all‟autonomia, dalla disponibilità a 
collaborare con gli insegnanti e con i compagni, dimostrati da ciascuno studente, nonché 
delle condizioni di difficoltà personali, familiari, o di divario digitale (mancanza di 
connessione), in cui lo studente si trova ad operare. Risulta quindi opportuno annotare 
periodicamente, anche in modo sintetico, l‟impegno e l‟interesse manifestato dallo 
studente nel seguire le attività proposte 



 
 
 
Tipi di valutazione 
Un suggerimento autorevole, che in parte condividiamo, è quello proposto dalla 
professoressa Silvia Gelardi, dell‟Università di Urbino che si prende in prestito, solo per 
l‟impalcatura, assai accattivante, ma che riadattiamo alla questione DaD. 
Ritiene la Gelardi che esistono tre interessanti, diciamo, tipologie di valutazione: 

la valutazione ideografica, intesa questa come confronto diacronico fra la situazione 
iniziale e quella finale dell‟alunno. Questo tipo di valutazione ha dei pro, ma anche dei 
contro, come tutte d‟altronde. Tra i pro, quella di marcare il progresso personale e, di 
conseguenza, anima la motivazione ad apprendere. E, inoltre, per un intervallo, che i 
docenti dovrebbero definire, permette di ricavare potenzialità e mancanze dei propri 
alunni, e, a seguito di ciò, ipotizzare sviluppi successivi. Tra i contro, invece, quella di 
impedire l‟individuazione delle competenze iniziali da riadattare (solo se necessario, ed è 
davvero raro); quella di conservare percorsi e, di conseguenza, esiti di apprendimento 
assai ridotti rispetto a quelli potenzialmente prevedibili e rischia di produrre un‟immagine di 
“separazione”; quella di risultare “iniqui” per gli altri alunni. Utilizzabile, dunque, ma con 
molto attenzione, anche in modalità FaD. 

la valutazione normativa, intesa questa, in maniera molto interessante, come confronto 
sincronico fra la prestazione del singolo alunno e quella del gruppo, cosa che, in modalità 
DaD, impone al docente un surplus di energia per la gestione, anche visiva, della classe 
(sarebbe opportuno, sempre, durante la lezione sincrona, chiedere agli alunni di tenere la 
cam accesa, onde gestire anche la comunicazione non verbale con la stessa efficienza 
che si presta a scuola. Questa valutazione, in modalità DaD, riteniamo abbia solo contro, 
anche se, ciascun docente, farebbe bene a valutarne l‟applicabilità nel proprio contesto 
classe. Tra i contro, possiamo segnalare: il fatto di risultare assai penalizzante per gli 
alunni in difficoltà, con conseguente calo della motivazione; se la norma è riferita al gruppo 
classe come parametro relativo, quella di favorire una competizione negativa; ed, in ultimo, 
che non è, assolutamente, in sintonia con le indicazioni riguardanti alla personalizzazione 
dell‟atto didattico, propriamente inteso. 

la Valutazione criteriale, quest‟ultima, da intendersi confronto sincronico fra i risultati di 
apprendimento e i criteri riadattati nella ri-programmazione già effettuata, con molto 
successo, in quasi tutti gli istituti scolastici italiani. Questa valutazione, come la prima, ha 
dei pro e dei contro. Tra i pro, annoveriamo: è legittima sulle competenze; immagina 
l‟individualizzazione di percorsi chiari e condivisi di apprendimento; promuove l‟inclusione, 
diminuendo il rischio di paragoni a patto che i criteri siano chiari e condivisi con tutti i 
docenti dell‟istituto (mai ragionare con “io ho sempre fatto” o “io preferisco”; peggio “io non 



so fare”). Tra i contro, invece, riguardano: diversi modi di progettare risultati e criteri, e 
successivamente di definire obiettivi, contenuti, competenze; problematicità a rilevare e 
valutare conoscenze, abilità, competenze; dissomiglianza fra personalizzazione dei 
percorsi e momento destinato alla certificazione finale delle competenze e il riferimento 
non va solamente ai momenti conclusivi di tutti i cicli, ma a ciascuna delle annualità. 
Agevolare il passaggio ad una valutazione criteriale, dunque, risulta indispensabile. È 
necessario e indifferibile in questa modalità nuova di erogazione della didattica assicurare, 
rapidamente, il passaggio da una valutazione ideografica ad una valutazione criteriale 
nella normale attività didattica in modalità “a distanza”. 
 
Il DPCM 8/3/2020, e la nota ministeriale n. 279 dell‟8 marzo del 2020, stabiliscono la 
“necessità di attivare la didattica a distanza al fine di tutelare il diritto costituzionalmente 
garantito all‟istruzione”. 
Riguardo nello specifico la valutazione degli apprendimenti e della verifica delle presenze il 
testo ministeriale accenna a “una varietà di strumenti a disposizione a seconda delle 
piattaforme utilizzate”, facendo presente che “la normativa vigente (Dpr 122/2009, D.lgs 
62/2017), al di là dei momenti formalizzati relativi agli scrutini e agli esami di Stato (che 
saranno disciplinati da un apposito decreto di prossima uscita, considerata la bozza che 
già è in circolazione), lascia la dimensione docimologica ai docenti, senza istruire 
particolari protocolli che sono più fonte di tradizione che normativa”. 
Occorre definire i processi di verifica e valutazione, tenendo conto, comunque,  degli 
aspetti peculiari dell‟attività didattica a distanza ovvero e per la precisione: delle modalità 
di verifica che, evidentemente, non possono essere le stesse in uso a scuola; della 
circostanza che le modalità di verifica non in presenza essendo atipiche rispetto alla 
didattica in classe hanno necessità di modalità di verifica e valutazione diverse; della 
necessità di puntare sull‟acquisizione di responsabilità e sulla coscienza del significato del 
compito nel processo di apprendimento. 
Bisogna cambiare i paradigmi e puntare sull‟aspetto formativo della valutazione. Il nostro 
Istituto ha ritenuto, per la didattica a distanza, non trasferire nel virtuale la riproduzione 
sterile delle attività in presenza, “ma cambiare i paradigmi e puntare sull‟aspetto formativo 
della valutazione”. 
Più in generale, riprendendo la conclusione della nota ministeriale n. 368 del 13/3/2020: 
“Giova allora rammentare sempre che uno degli aspetti più importanti in questa delicata 
fase d‟emergenza è mantenere la socializzazione. Potrebbe sembrare un paradosso, ma 
le richieste che le famiglie rivolgono alle scuole vanno oltre ai compiti e alle lezioni a 
distanza, cercano infatti un rapporto più intenso e ravvicinato, seppur nella virtualità 
dettata dal momento. Chiedono di poter ascoltare le vostre voci e le vostre rassicurazioni, 
di poter incrociare anche gli sguardi rassicuranti di ognuno di voi, per poter confidare 
paure e preoccupazioni senza vergognarsi di chiedere aiuto”. 
Fatto questo richiamo normativo è necessario tener conto, non solamente del livello di 
raggiungimento, da parte di ogni alunno, delle singole abilità e delle singole micro-abilità 
definite non più dalla progettazione ma nella ri-progettazione, naturalmente, ma anche 
della particolarità della suggerimento didattico proposto, delle problematicità strumentali 
delle famiglie e del bisogno degli alunni di essere supportati in un periodo caratterizzato da 
incertezza e da insicurezza quale è quello del “Coronavirus”. 
 
Criteri e modalità di verifica: 
Quali sono i criteri e le modalità di verifica? Innanzitutto, è necessario la verifica delle 
presenze e della partecipazione alle attività da annotare sistematicamente su re; e, 



successivamente, la verifica degli apprendimenti. È manifesto che come per l‟attività 
didattica anche la verifica può essere di tipo sincrono e asincrono. 
Per la modalità sincrona: 
a) verifiche orali: 
Con collegamento uno a uno: lo studente che sostiene la verifica avrà la cam accesa, 
guarderà dritto davanti a sé come se effettivamente guardasse negli occhi il docente 
oppure 
 -a piccoli gruppi o con tutta la classe che partecipa alla riunione 
oppure 
-esposizione autonoma di argomenti a seguito di attività di ricerca personale o 
approfondimento 
b) verifiche scritte: 
1. Esposizione autonoma di argomenti a seguito di attività di ricerca personale o 
approfondimenti 
2. Compiti a tempo su piattaforma  
3. Saggi, relazioni, produzione di testi “aumentati”, con collegamenti ipertestuali 
4. Commenting (richiesta di note a margine su testi scritti)  
5. Mappe mentali che riproducono le connessioni del processo di apprendimento, i 
percorsi mentali  
6. Blogging con la moderazione del docente o co-gestito dagli studenti; 
7. Esperimenti e relazioni di laboratori 
 
In modalità asincrona, invece, lo studente può registrare il proprio schermo mentre svolge 
un compito e verbalizza le attività che svolge; può dare luogo ad una relazione, un test, un 
esercizio con consegna di svolgimento di un prodotto scritto, che sarà poi approfondito in 
sincrono: in sede di videoconferenza il docente potrà chiedere allo studente ragione di 
determinate affermazioni o scelte effettuate nello scritto a distanza: la formula di verifica si 
configurerà, quindi, come forma ibrida (scritto + orale) 
Principi didattici e educativi 
Tutti gli studenti devono avere un congruo numero di valutazioni (voto) relative al periodo 
di didattica online (a cui si aggiungeranno eventuali valutazioni in presenza) e riferite alle 
prove a distanza, per poter essere scrutinati. Bisogna, innanzitutto, attuare una 
valutazione formativa (che considera: disponibilità a cooperare – lavorare in gruppo – e ad 
apprendere, il livello di responsabilità personale e, quindi, di autonomia operativa, la 
capacità di autovalutazione) per giungere ad una valutazione complessiva che sia la più 
oggettiva possibile in quanto basata su un numero sufficiente di elementi. 
Gli studenti impossibilitati a frequentare una o più lezioni sincrone (sia per motivi tecnico – 
tecnologico, connessioni, che per altri motivi come salute) si impegnano ad avvertire il 
docente di riferimento. Chi non frequenterà l‟attività svolta in sincrono risulterà pertanto 
assente (si registrerà con commento su RE), ma potrà richiedere che gli sia fornita la 
registrazione (se effettuata) dell‟attività sincrona in questione o (qualora la lezione non sia 
stata registrata) il materiale di riferimento per svolgere il lavoro e i compiti assegnati 
secondo la tempistica stabilita dal docente”. 
La mancanza di elementi di valutazione e l‟eventuale impossibilità di far svolgere allo 
studente delle attività di recupero a distanza, determineranno una sospensione del giudizio 
dell‟insegnante. 
Le valutazioni sommative espresse da ciascun docente concorreranno alla formazione del 
voto finale di sintesi, rammentando che, come disposto dall‟art. 6 dell‟OM n. 92/2007, il 
voto proposto nello scrutinio finale va formulato sulla base degli esiti di “un congruo 
numero di prove effettuate durante l‟ultimo quadrimestre e sulla base di una valutazione 
complessiva dell‟impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell‟intero percorso 



formativo. La proposta di voto tiene altresì conto delle valutazioni espresse in sede di 
scrutinio intermedio nonché dell‟esito delle verifiche relative ad eventuali iniziative di 
sostegno e ad interventi di recupero precedentemente effettuati”. 
In questo contesto, per poter formulare un giudizio, viene fissato in tre il numero minimo di 
prove (orali o scritte). 
Eventuali malattie debitamente certificate o gravi e documentati motivi come da delibera 
del Collegio docenti non inficiano il giudizio sulla regolarità della frequenza. 
 
Griglie di valutazione degli apprendimenti (all. a) e dei comportamenti (all. b) 
 
Le griglie di valutazione, da applicare come strumento di valutazione sommativa per tutte 
le discipline, deliberate nell‟ambito del Piano triennale dell‟offerta formativa 2019-2022 
dell‟Istituto, sono integrate, con le seguente griglie che tengono conto degli elementi sopra 
esposti: 

 


